
Il cuore 
uccide 
un americano 
ogni 32 secondi 

Il tasso di mortalità per malattie cardiovascolari negli Stati 
Uniti è calato tra il 1976 e il 1986 del 20 per cento, ciò 
nonostante Infarti e ictus continuano a mietere vittime ad 
un ntmo spaventoso: muore un americano ogni trentadue 
secondi. Lo rivela un rapporto dell'Amencan Heart Asso-
e alien pubblicato In questi giorni. Dallo studio risulta che 
I infarto e responsabile ogni anno di circa un milione di 
decessi, il doppio rispetto a quelli provocati dal cancro, 
Circa 470mila e che per questo resta la principale causa dì 
morte. Si stima inoltre, prosegue il rapporto, che su circa 
241 milioni di americani, 66 milioni sono affetti da forme 
più 0 meno lievi di disturbi cardiovascolari spesso trascu
rati, Secondo l'American Heart Associatori infine, i pro
gressi registrati in questi anni vanno attribuiti alle mutate 
abitudini alimentari. «Le campagne di prevenzione lancia
te dalle autorità sanitarie in tutto il paese hanno sortito 
buoni risultati - è detto nel rapporto - ma è ancora troppo 
poco», 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

E colpisce 
soprattutto 
I «cattivi» 

I cattivi d'animo, i cinici, e 
lutti quelli che nutrono forti 
risentimenti o sono soggetti 
a violenti attacchi di odio, i 
competitivi, I «workaholics» 
(ossia ubriachi da lavoro) e 
gli arrampicatori sociali 50-

^^m^^m^^^m^^^ no tra le categorie a mag
gior rischio di infarto. Lo ri

leva uno studio condotto da un gruppo di ricercatori della 
Duke University e presentato in apertura del lavori del 
simposio dell'Amencan Heart Assoclatlon in corso a Mon
tare)/. Gli scienziati americani hanno anche calcolato che il 
tasso di mortalità tra questa fascia di tipi umani è di 5,5 
volle superiore alla media. Il professor Redford Williams, 
che ha diretto le ricerche ha anche messo a punto una sua 
teoria per spiegare il fenomeno. Il ricercatore suggerisce 
che questo genere di persone, che definisce di tipo «A», 
sono dotate di un debole sistema parasimpatico. Stimolan
do risposte di afuga e attacco, attraverso la somministra
zione di un particolare farmaco, Williams ha detto di aver 
osservato che nel soggetti di tipo .A. il sistema parasimpa
tico che ha il compito riflesso di «calmare», «rasserenare» 
reagisce meno velocemente del normale. 

Gigantesca 
eruzione 
nel Sole 

Una gigantesca protuberan
za eruttiva sul disco solare è 
stala osservata e registrata 
dall'osservatorio astrofisico 
di Catania. Il fenomeno ha 
dato luogo all'espulsione di una Ingente quantità di mate
ria solare nello spazio Interplanetario con Velocità di qual
che centinaia di migliala di chilometri all'ora, Il materiale 
nel momento culminante ha raggiunto 300.000 chilometri 
dall'altezza dalla superficie del Sole, ossia quasi un quarto 
del diametro della stella e circa cinquanta volte II raggio 
della Terra, «L'eruzione - ha spiegato Daniele Spadaio 
dell'osservatorio astrofisico di Catania - e cominciata alle 
8,55 ora di Greenwlch ed è itala Osservata In luce d'Idro
geno, cioè attraverso un Nitro che Isola una piccola regio
ne dello spettro solare.. «Il fenomeno - ha aggiunto Spe-
daro - non ha nulla a che fare con i'enorme gruppo di 
macchie comparse sul disco solare .la scorsa settimana e 
tutl'ora osservabile In prossimità del bordo sud-ovest an
che ad occhio nudo, «[l'alba o poco prima del tramonto». 
Per Spedare pero entrambi I lenomeni «Indicano l'appros
simarsi del periodo di massima attività spiare, previsto per 
il 1991 ma che alcuni astronomi ritengono anticipato al 
settembre di quest'anno», 

La balbuzie 
none 
di origine 
psicologica 

Un gruppo di ricercatori 
americani è riuscito a pro
vare per la prima volta che 
la disfonia spasmodica, os
sia la balbuzie accentuata, 
non è un difetto di origine 
psicologica, ma un disturbo 

_ provocato dal difettoso 
funzionamento elettrobio-

chlmlco di alcune aree del cervello. Negli Stati Uniti ne 
•olire in torma conclamata almeno una persona su cento, 
mentre una su dieci e soggetta a crisi ricorrènti. Il disturbo, 
nella maggior pari' d e i c a s i i $1 sviluppa tra i 30 e i 40 anni, 

Sa può Insorgere anche nella prima infanzia. Si manifesta 
solito attraverso violenti spasmi alla laringe che spezza

no le parole, raramente invece attraverso un completa 
rilassamento del muscolo laringeo che diventa così inca
pace di emettere suoni. La disfonia ha uno sviluppo pro
gressivo e nel casi più gravi può portare alla perdita totale 
della capacità di parlare. Alla scoperta delle cause i ricer
catori dell'Università del Texas autori dello studio sono 
arrivali attraverso una serie di nuove tecniche per la misu
razione dell'attività metabolica del cervello e del flusso 
sanguigno, come quella nota col nome di Mrl, Magnale 
Reaonance Imaglng che attraverso campi magnetici riesce 
* proiettare immagini in sezione del cervello. 

NANNI RICCO-BONO 

Pericolo ozono 
Per salvare lo strato 
occorre ridurre dell'85% 
l'uso degli spray 
• • TORINO. I modelli teori
ci che vennero adottati per 
l'accordo di Montreal sulla 
riduzione dei gas che distrug
gono l'ozono, erano impreci
si, forse sbagliati. Il risultato è 
che, se anche l'accordo ve
nisse applicato da tutte le na
zioni firmatarie, il buco nella 
coltre d'ozono che sovrasta 
l'Antartide rimarrebbe per 
sempre. L'afférmazione, 
drammatica, è stata fatta ieri 
da Robert Watson, direttore 
del programnllper l'alta at
mosfera della Nasa, a Torino 
per il convegno sull'inquina
mento atmosferico promos
so dalla Fondazione San Pao
lo. 

Quell'accordo è, quindi, 
da rivedere completamente. 
Perché, tra l'altro, anche se 
(osse ratificato e accettate da 
tutte le nazioni del pianeta 
•nei prossimi decenni il cloro 
atmosferico raddoppierà ri
spetto al livelli attuali», come 

ha affermato lo scienziato 
della Nasa. L'unica possibili
tà per mettere fine a quell'in
quietante lenomeno è ridur
re fino all'85% l'emissione 
dei gas clorofluorocarburì 
immediatamente. 

Il modello presentato da 
Watson è condiviso anche da 
Guido Visconti, fisico dell'U
niversità dell'Aquila, Nell'a
teneo abruzzese è stata rea
lizzata una simulazione al 
computer della distruzione 
dell'ozono. La simulazione 
rivela che d'inverno 18-20 
chilometri sopra l'Antartide, 
ad una temperatura di 93 gra
di sotto lo zero, si formano 
delle nubi di acido nitrico 
che, interagendo con i gas 
presenti nell'atmosfera fini
scono con l'aumentare la 
concentrazione di cloro. Il ri
sultato finale è che, alla fine 
dell'inverno, la concentra
zione di cloro sopra l'Antarti
de è fino a 500 volte più alta 
che alle nostre latiì'K,'ni 

.La matematica .La modernità 
Oggi vive una grande vitalità «Solo questa dà luogo al quel tipo 
Il suo passato spiega il presente di sapere che chiamiamo scienza» 

Quanta storia nei numeri 
• R «Il vero metodo per pre
vedere l'avvenire delle mate
matiche è studiarne la stona e 
lo stato attuale». Cosi il gran
de scienziato francese Henri 
Poincaré iniziava la sua rela
zione al Quarto Congresso In
temazionale dei Matematici, 
che si tenne a Roma nel 1908. 
Ancora oggi, a distanza di ot
tantanni, le parole di Poinca
ré mantengono inalterata la 
loto attualità ed offrono una 
preziosa Indicazione metodo
logica, non tanto per avventu
rarsi in improbabili profezie 
sul futuro della matematica 

Suanto piuttosto per orientarsi 
1 fronte allo straordinario svi

luppo di questa scienza e al
l'accentuarsi della specializ
zazione che nel nostro secolo 
ha accompagnato il crescere 
delle ricerche. Si tratta di fe
nomeni che rendono assai ar
duo, se non praticamente im
possibile, al ricercatore man
tenersi al corrente dei risultati 
di colleglli che operano In 
campi della matematica lonta
ni dal proprio, 

Che tale vertiginoso svilup
po riguardi oggi scienze come 
la chimica, la biologia o la 
computer scìence certo non 
stupisce nessuno. £ stato più 
volte osservato che si è avuta 
una maggiore ricchezza di 
nuove idee e nuovi risultati 
scientifici dal secondo dopo
guerra ad oggi che dai tempi 
degli antichi greci al 1940; o 
anche, con un'immagine for
te più efficace, che al atomo 
d'oggi vive circa l'80* o il 
90*degli scienziati mai esisti
ti sulla Terra. 

Può Invece sembrare sor
prendente, per chi é estraneo 
al mondo della ricerca, che 
tutto ciò sia vero in particolare 
per la matematica, della quale 
molto spesso si conserva sol
tanto l'immagine che ci si é 
formata sul banchi di scuola. 
E altrettanto spesso l'immagi
ne é quella di un sapere astrat
to e dogmatico, latto di verità 
Immutabili nel tempo, che ri
salgono all'antichità più remo
ta e sono siate tramandate 
inalterate per secoli e millen
ni, come le regole delle ope
razioni dell'aritmetica ele
mentare o i primi enunciati 
della geometria. Quanto di 
quell'immagine corrisponde 
alla realtà della matematica 
moderna? Ben poco, in effet
ti. Certo la matematica, come 
del resto l'astronomia, é 
scienza antichissima ed i vero 
che le operazioni razionali 
con le frazioni, ad esempio, o 
il teorema di Pitagora si trova
no già in testi matematici ba
bilonesi, cinesi o egizi, Ma og
gi quei numeri con quelle ope
razioni sono piuttosto consi
derati come un esemplo con
creto di una certa struttura al
gebrica astratta a quel teore
ma come un caso particolare 
di un enunciato relativo a spa
zi più generali dell'ordinario 
piano euclideo. Tutto ciò non 
e meno semplicemente frutto 
della tendenza ad estendere il 
più possibile i concetti. La 
progressiva generalizzazione 
di risultati e teorie, che è ca
ratteristica della matematica 
odierna, trova infatti motiva-

Ripercorrere la storia del la matemat ica c o n s e n t e 
di c o m p r e n d e r e i profondi mutamenti c o n c e t 
tuali, m a a n c h e la vitalità c h e questa s c i e n z a 
manifesta oggi . Il grande Poincaré so s t eneva 
c h e il futuro dè i numeri era prevedibile s o l o s e 
n e studiavamo,«la storia e lo s tato attuale». La 
matematica , c o m e de l resto l 'astronomia, è anti
chiss ima, m a «solo la moderni tà d à l u o g o a que l 

tipo di sapere c h e ch iamiamo ancora oggi sc ien
za». Nel le università medioeval i il «pons as ino-
rum», il p o n t e c h e gli asini n o n riuscivano a supe
rare, era costituito da un t e o r e m a di Euclide c h e 
d i c e c h e gli angol i alla base di un triangolo iso
s c e l e s o n o uguali, un t e o r e m a ora cons idera to 
alla portata di un ragazzo del le s c u o l e med ie . N e 
è passata di a c q u a s o t t o il p o n t e ! 

UMBERTO BOTTAZZINI 

Disegno di Mitra Dividali 

zione nella ricerca di soluzio
ne di problemi ben determi
nati, che I matematici sono 
stati chiamati ad affrontare nel 
corso della storia. Ripercorre
re la storia della matematica 
consente dunque di individua
re utili elementi per una com
prensione più profonda non 
solo dei-mutamenti concet
tuali, ma anche delle caratteri
stiche essenziali e della gran
de vitalità attuale di questa 
scienza, 

«Si crede generalmente che 
le matematiche siano una se
rie di deduzioni», scriveva una 
volta Evariste Galols, il geniale 
matematico francese che nel 
1832 perse la vita a soli 21 
anni in seguito ad un oscuro 
duello. Ma se fosse cosi, e i 
teoremi di r>< atematica si po
tessero dedurre in modo mec
canico da un qualche princi
pio, allora «non ci sarebbero 
più né ostacoli né alcuna delle 
difficoltà che lo studioso in
contra nelle sue ricerhe». In 
una parola, «non ci sarebbe 
più nessun ruolo per lo studio

so». Ma le cose non stanno 
affatto cosi, continuava Ga-
lois: «Se il compito dello stu
dioso é più faticoso e difficile 
e pertanto più bello, il cammi
no della scienza è meno rego
lare». Cercare di dar conto del 
cammino «meno regolare» 
delle scienze matematiche, 
della complessa dinamica che 
attraverso difficoltà, proble
mi, contrapposizioni di idèe e 
punti di vista ha portato all'in
troduzione di nuovi concetti e 
nuove teorie é stato uno degli 
obiettivi nel presentare la sto
ria della matematica nella Sto
ria della scienza moderna e 
contemporanea diretta da 
Paolo Rossi (Utet, Torino 
1988). Il periodo considerato 
nei cinque tomi di quest'opera 
comincia con l'età di Coperni
co e arriva ai giorni nostri, 
mentre l'ambito geografa i è 
quello della scienza occiden
tale. Questa scelta, scrive Pao
lo Rossi nella premessa al pri
mo volume, si giustifica consi
derando che «la scienza, co

me impresa comunitaria, 
emerge lentamente, con i suoi 
specifici caratteri moderni, 
nel corso della cosidetta Rivo
luzione scientifica». In sostan
za, che «solo la modernità dà 
luogo a quel tipo di sapere, 
che chiamiamo ancor oggi 
scienza'. Questa scelta appa
re particolarmente significati-
va per la matematica, se si 
pensa che nelle università me
dioevali il pons asinomm, il 
ponte che gli asini non riusci
vano a superare, era costituito 
da un teorema di Euclide che 
dice che gli angoli alla base di 
un triangolo Isoscele sono 
uguali. Questo teorema, la cui 
dimostrazione é alia portata di 
un ragazzo delle scuole me
die, segnava il limite dello stu
dio della geometria. 

È nel corso del Cinquecen
to che viene riscoperta la 
grande tradizione della geo
metria greca classica, eredita
ta attraverso la mediazione 
degli arabi, e vengono pubbli
cate edizioni dei testi dì Eucli
de e Archimede, di Pappo, di 

Apollonio e di Diofanto. Sono 
ancora i matematici cinque
centeschi a spingersi per la 
prima volta oltre i confini sta
biliti dagli Antichi e con la lo
ro «grande arte», l'arie dell'al
gebra, a trovare la formula per 
la risoluzione delle equazioni 
algebriche di terzo e quarto 
grado. La matematica è cam
po di «contemplazioni purissi
me» e di «maraviglie» applica
tive le più diverse: è questa 
l'immagine che ci consegna 
un testimone dell'epoca, Ber
nardino Baldi. Si tratta di due 
aspetti essenziali e comple
mentari, che hanno accompa-
ftnato tutto il successivo svi-
uppo de) pensiero matemati

co, da un lato la ricerca astrat
ta e speculativa su immagini 
ideali, numeri, figure, equa
zioni o, più modernamente, 
insiemi e strutture; dall'altro ii 
continuo confronto con i fe
nomeni naturali, nel tentativo 
di trovare le leggi matemati
che che II desenvono. In que
st'ultimo aspetto consiste 
inoltre il passo essenziale che, 

dopo.Galileo, contraddistin
gue la scienza moderna. D'al
tra parte, la continua intera
zione con le scienze della na
tura, e in particolare con la 
fisica, ha storicamente rappre
sentato uno dei fattori fonda
mentali nello sviluppo della 
matematica. Diceva una volta 
Hilbert, forse,il più grande 
matematico del nostro seco
lo, che «nel progressivo svi
luppo di una disciplina mate
matica lo spirito umano, inco
raggiato dalla acoperta di so
luzioni, prende coscienza del
la sua utonomiae crea lui 
stesso nuovi e fecondi proble
mi, nella maniera più libera, 
senza apparenti stimoli ester
ni, unicamente per combina
zione logica, per generalizza
zione e particolarizzazione, 
per separazione e riunione 
delle idee». Ma d'altro lato, 
aggiungeva lo stesso Hilbert, 
«sul potere creativo della pura 
ragione il mondo estemo 
esercita di nuovo la sua in
fluenza e ci conduce, attraver

so fatti reali, a nuove i 
de, ci apre nuove regioni d _ 
matematica». Questi reiterati 
scambi tra «ragione» ed «espe
rienza» trovano continua con
ferma nella storia della mate
matica, dall'Invenzione del 
calcolo Infinitesimale con uri* 
bniz a Newton alla meccanica 
del Settecento, dalla creazio
ne delle geometrie non eucli
dee e delle geometrie degli 
spazi a più dimensioni aH'aa-
slomatlzzazione delle teorie 
matematiche, dal calcolo del
le probabilità agli studi n i 
problema dei tre corpi e della 
stabilità del sistema solare alla 
teoria delle catastrofi, 

I continui Intrecci fra mate
matica e altre scienze della 
natura e di queste ultime tra 
loro stanno alla base dell* 
scelta che si è fatta nella Sto
ria della scienza moderna « 
contemporanea, di seguire II 
movimento e le articolazioni 
del problemi e delle teorie In 
ogni periodo storico, aratene 
considerare separatamente I* 
storia delle varie discipline, 
Per quanto riguarda la mate
matica, questa scelta ha com
portato tra l'altro il fatto che 
uno stesso autore (e ciò è Ve
ro in particolare peri più gran
di, come Euler e Gauss, rue-
mann, Hilbert e Poincaré per 
fare alcuni esempi) si riallacci 
in differenti capitoli e che I va
ri aspetti della sua opera siano 
discussi in relazione a contesti 
leoncrdiversl. Cosi, questo ti
po di trattazione, rxtvilegian-
do la storia di concetti e Morie 
anziché le biografie, ha porta
lo ad escludere la, considera
zione di medaglioni di perso
naggi, come era invece usuale 
in molte storte della matema
tica. Il pubblico cui al rivolte 
quest'opera é molto ampio, 

composto sia da e 
cernè tradizione f 
o ^ É ^ g ^ É 
sia da Intellettuali di formazio
ne scientifica, biologi, mate
matici, fisteUnfomiilfiec-
nlci di varia natura, chea*; di 
recente si sotto afraccìlin » 
questo tipo di lettMr*ìj#,1iifl-
ne, da insegnanti e studenti 
della scuola secondaria che, • 
dispetto dell'arretratezza * 
delle artilicìalì suddivisioni dei 
programmi ministeriali, sono 
consapevoli che la storia del» 
scienza rappresenta ormai 
una componente essenziale 
della cultura contemporanea, 
Nelpresentare ad un pubblico 
di formazione e interessi cosi 
vari la storia della matemati
ca, « stato necessario evitare 
ogni Inutile tecnicismo, cer
cando di esporre problemi » 
concetti, anche quelli più 
astratti e difficili, in una ma
niera accessibile. Di Ironie al
la ricchezza di risultati mate. 
malici, in particolare degli iti-
limi cent'anni, é stato Inolile 
necessario limitarsi a conside
rarne alcuni principali, cosi 
come alcune delle teorìe cen
trali nel pensiero matematico 
moderno, nell'intento di co
municare comunque al lettore 
il lascino dì quell'arte creativa 
che è stata e oggi è più che 
mai la matematica. 

L'iniziativa presentata dai ministri Ruberto e Ruffolo in una conferenza stampa 
Fra due mesi un primo esame del lavoro svolto dalla nuova commissione 

Una banca dati e progetti per l'ambiente 
lutti i presenti ieri alla conferenza stampa dei mini
stri Ruberti e Ruffolo si sono augurati che l'iniziati
va vada in porto e che le prossime emergenze -
purtroppo inevitabili - ci trovino meno imprepara
ti. La nuova nata è la commissione nazionale per la 
ricerca scientifica e tecnologica ambientale (Rsta), 
che ha lo scopo di predisporre un quadro conosci
tivo delle strutture esistenti e formulare proposte. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

•m ROMA. Avrà due mesi di 
tempo per predisporre il pri
mo documento propositivo. 
Il termine breve è una garan
zia. Sarà compito dei ministri 
dell'Ambiente e della Ricer
ca scientifica (ma non solo 
loro, anche dell'opinione 
pubblica e dei mass media) 
verificare che venga rispetta
to. Nasce, quindi, con molti 
occhi addosso la commissio
ne nazionale per la ricerca 
scientifica e tecnologica am
bientale (Rsta), I compiti che 
le appartengono sono stati il

lustrati ieri mattina da Ruber
ti e da Ruffolo che la com
missione hanno voluto. 1 due 
ministri si devono essere det
ti: esistono già strutture pub
bliche e private che condu
cono attività di ricerca per la 
protezione dell'ambiente. 
Raccogliamo i dati che pos
seggono, mettiamo a punto 
le informazioni che hanno 
con ia collaborazione di enti 
di ricerca e delle amministra
zioni interessate. Ma faccia
mo anche in modo che ven
gano formulate proposte per 

un quadro di riferimento per 
gli interventi nel settore della 
ricerca scientifica e tecnolo
gica per la protezione del
l'ambiente in coerenza con 
gli indirizzi del governo, che 
preveda, in via prioritaria, 
adeguate iniziative per la for
mazione del personale scien
tifico e tecnico. 

E il ministro dell'Ambiente 
è stato molto chiaro sottoli
neando la collaborazione 
schietta con il collega della 
Ricerca scientifica. «Nel 
campo della ricerca non so
no le risorse che mancano, 
ma è la loro finalizzazione 
che difetta». Di qui il coordi
namento, nel rispetto, natu
ralmente, dell'autonomia. 
Coordinamento e fondi. E, a 
questo proposito, il ministro 
della Ricerca ha destinato il 
10 per cento per 1*88 del fon
do per la ricerca applicata e 
cioè 86 miliardi al finanzia
mento del programma. Ciò 

anticipa quanto previsto dal 
programma triennale del mi
nistero dell'Ambiente non 
ancora approvato. 

Non siamo all'anno zero. 
Ci sono risorse, ma non fina
lizzate. Un esempio, quanto 
mai attuale, Ruberti lo ha vo
luto portare. Ogni ricerca 
svolta in base ad un contratto 
affidato dal ministero - ha 
detto - diventa di proprietà 
dello Stato. E quindi è dello 
Stato, ad esemplo, il prototi
po messo a punto (nell'ambi
to del programma nazionale 
per l'edilizia) dalla Culligan 
italiana che è in grado di assi
curare la potabilità dell'ac
qua erogata da acquedotti 
nei casi di inquinamento oc
casionale ed accidentale da 
vari fattori, tra i quali l'atrazi-
na. L'impianto, può essere 
cunoso saperlo, è allestito su 
container, il che ne facilita la 
trasferibilità, e può avere di
mensioni diverse a seconda 

dell'utilizzazione che deve 
avere e può essere utilizzato 
anche su scala plurifamiliare 
e rionale. E poiché l'atrazina 
è un'emergenza con cui stia
mo e dovremo continuare a 
fare i conti, il ministero della 
Ricerca ha attivato gli oppor
tuni accordi operativi con il 
ministero dell'Ambiente per 
valutare congiuntamente le 
possibilità di utilizzazione 
dell'impianto Culligan. 

Ma poiché gli enti che pro
ducono progetti sono di va
rio tipo e di diversa impor
tanza - si va dal Cnr all'Enea 
all'Esa, all'Eni all'Enel e, co
me abbiamo visto, ai privati -
anche 11 campo degli inter
venti spazia molto. Si va da' 
sistema lagunare veneziano 
alla costituzione di nuovi isti
tuti per la conservazione dei 
materiali lapidei delle opere 
monumentali di Lecce, alla 
ricerca sulle argille della Ba
silicata. 

Un particolare riferimento 
é stato latto per il centro di 
ricerca europeo di Ispra che, 
con i suoi 2000 specialisti, 
costituisce un importante 
punto di riferimento. E il cen
tro di Ispra - ha tenuto a ri
cordarlo Ruffolo - é già im
pegnato per il risanamento 
del Po ed è coinvolto, quindi, 
nel master pian elaborato 
per la più grande emergenza 
italiana. 

Qualcuno ha ricordato che 
c'è già stato un vecchio pia
no che si è occupato dì am
biente, ma che è fallito. Non 
subirà la stessa sorte anche 
questa nuova iniziativa? I mi
nistri sì dicono ottimisti sia 
perché, a differenza del pre
cedente, il programma può 
contare su fondi già stanziati, 
sia perché i programmi già ci 
sono. Si tratta solo di «orga
nizzarli». 

È il momento buono per 
uscire dall'improvvisazione? 

Lo dirà il primo documento 
•propositivo» che la commis
sione consegnerà ai ministri 
al termine di sessanta giorni. 
Per lo staff dirigenziale la 
scelta è caduta sui professori 
Passino del Cnr (che ne ha 
assunto la presidenza), Mo-
roni e Gerelli, rispettivamen
te delle università di Parma e 
Pavia, tutti assai conosciuti e 
stimati nel mondo ambienta
lista. 

Ma non poteva mancare, 
in un Incontro con i ministri 
dell'Ambiente e soprattutto 
della Ricerca scientifica, un 
richiamo alla necessità non 
solo di formare specialisti e 
tecnici del settore sdentili-
co-ambientale, ma anche al
la funzione che l'università 
deve assumere nell'ambito 
dell'educazione ambientale 
dei cittadini. E un problema 
grosso che comporta non so
lo l'intervento di alcuni mini
stri, ma della società nel suo 
insieme. 
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